IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Chi ha orecchi, ascolti!
[bookmark: _Hlk146558377]Dalla buona volontà, dal buon colere dell’uomo, dal suo orecchio che ascolta è la vita. Dalla cattiva volontà, dal suo cattivo volere, dal suo orecchio che non ascolta è la sua morte. Ecco l’insegnamento del Siracide: “Non dire: «A causa del Signore sono venuto meno»,  perché egli non fa quello che detesta. Non dire: «Egli mi ha tratto in errore», perché non ha bisogno di un peccatore. Il Signore odia ogni abominio: esso non è amato da quelli che lo temono. Da principio Dio creò l’uomo e lo lasciò in balìa del suo proprio volere. Se tu vuoi, puoi osservare i comandamenti; l’essere fedele dipende dalla tua buona volontà. Egli ti ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua mano. Davanti agli uomini stanno la vita e la morte: a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. Grande infatti è la sapienza del Signore; forte e potente, egli vede ogni cosa. I suoi occhi sono su coloro che lo temono, egli conosce ogni opera degli uomini. A nessuno ha comandato di essere empio e a nessuno ha dato il permesso di peccare (Sir 15,1-20). Gesù parla, chi ha orecchi, ascolta, crede in ciò che ascolta, si salva. Chi non ha orecchi, chi non ascolta, chi non è di buon volere, si perde. La vita è dalla Parola ascoltata, creduta, vissuta. 
Dominare l’istinto del peccato che è accovacciato alla nostra porta è il primo comando data da Dio all’uomo dopo disobbedienza delle origini: “Trascorso del tempo, Caino presentò frutti del suolo come offerta al Signore, mentre Abele presentò a sua volta primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto. Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo volto? Se agisci bene, non dovresti forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo dominerai» (Gen 4,3-7),  Nel canto degli Angeli nella notte in cui è nato il Salvatore la pace è per gli uomini di buona volontà:  Et subito facta est cum angelo multitudo militiae caelestis laudantium Deum et dicentium:   Gloria in altissimis Deo, et super terram pax in hominibus bonae voluntatis” (Lc 2,13-14).  καὶ ἐξαίφνης ἐγένετο σὺν τῷ ἀγγέλῳ πλῆθος στρατιᾶς ⸀οὐρανίου αἰνούντων τὸν θεὸν καὶ λεγόντων· Δόξα ἐν ὑψίστοις θεῷ καὶ ἐπὶ γῆς εἰρήνη ἐν ἀνθρώποις ⸀εὐδοκίας (Lc 2,13-14),  Noi oggi, pensando di rendere un buon servizio al nostro Dio, abbiamo tradotto: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama» (Lc 2,14). C’è forse un uomo che Dio non ami. La pace che è vera salvezza è però dell’uomo di buona volontà, dell’uomo che accoglie Cristo in pienezza di verità e in purezza di fede. Questa verità è così rivelata da Gesù: “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio (Gv 3,16-18). Cristo Crocifisso è dato a tutti. Chi ha orecchi, ascolta, lo accoglie, si salva. Chi non ha orecchi, non ascolta, si perde. Il Padre il suo dono lo ha dato. Ora tutto è nelle mani dell’uomo. 
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponételo nel mio granaio”». Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami». Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata». Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo. Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti! (Mt 13,24-43)  
Gesù ha annunciato la Parola della vita. Chi ha orecchi, chi è di buon volere, accoglie la Parola, crede in essa, la vive, si salva, Non ha orecchi, non ascolta, non crede, si perde. Oggi se la sordità del mondo e la sordità della Chiesa sono grandi, la responsabilità è di moltissimi ministri della Parola. Dalla loro bocca non esce la Parola di Cristo Gesù, esce la parola degli uomini. Ogni ministro della Parola, che fa uscire dalla sua bocca la parola degli uomini e non la Parola di Gesù Signore, sappia che è responsabile di tutti i peccati che il suo cattivo annuncio genera nella Chiesa e mel mondo. Che la Madre di Dio ci illumini e ci faccia prendere coscienza di questa responsabilità che è per noi eterna, Madre nostra, non permettere che questo accada. Oggi c’è molta ribellione contro la vera Parola di Cristo Gesù.                                         05 Dicembre 2027
